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09 Set 2016 

Terremoto/1. Case provvisorie, si 

accelera: ordine entro settembre, poi sette 

mesi 
Giuseppe Latour 

Prototipo pronto tra una settimana esatta. Un primo ordinativo (da integrare) in arrivo, nel giro di un 

paio di settimane, dal momento che le Regioni hanno già individuato alcune aree. Poi, cinque mesi 

per le opere di urbanizzazione (da dare in appalto all'esterno). E altri due mesi per consegnare le 

case.  

Mentre il Governo lavora al decreto che dovrà risolvere, sul fronte normativo, alcune questioni 

come quella del cratere sismico o dell'avvio della ricostruzione, la macchina dei moduli abitativi 

provvisori si sta mettendo rapidamente in moto. Alla base di tutto c'è l'accordo quadro per il quale 

Consip, lo scorso agosto, ha chiuso una gara. Assegnandolo a una serie di imprese tra le quali, per il 

lotto che riguarda l'Italia centrale, il consorzio Cns (Consorzio nazionale servizi società 

cooperativa, Bologna), si è classificato per primo (mandataria nell'Rfi con Cogeco di Roma 

mandante).  

 

Così, mentre la Protezione civile e le Regioni lavorano a completare la conta delle persone senza un 

tetto, l'impresa si sta già muovendo per essere pronta a gestire la maxi commessa. 

 

Il prototipo dei moduli abitativi sarà pronto la prossima settimana, venerdì per la precisione. E, da 

quel momento, non potrà più essere modificato. La sequenza temporale per effettuare l'ordinativo 

prevede che le Regioni, di accordo con la Protezione civile, decidano di fare l'ordine (con fondi 

statali, però), attivando l'accordo quadro vinto dal consorzio Cns. A quel punto scatta un periodo di 

cinque mesi durante il quale, su progetto del consorzio, vengono avviati gli appalti per le opere di 

urbanizzazione: strade, reti, acqua, fogne e fondazioni. Si tratta, in sostanza, di mettere a posto il 

perimetro nel quale saranno collocati i moduli, consentendo alle aree di essere abitabili.  

 

Completata questa fase, le Regioni consegneranno a Cns le opere di urbanizzazione finite: 

ipotizzando che l'ordinativo scatti già a settembre, si potrebbe arrivare così intorno a febbraio. A 

quel punto, ci saranno due mesi di tempo per montare tutte le casette, secondo gli accordi del 

capitolato sottoscritto con Consip. Un orizzonte temporale che ci porta ad aprile. Anche se bisogna 

considerare che il termine di sette mesi è quello dell'ultima casa finita. Molte arriveranno, con ogni 

probabilità, prima. Il limite della fornitura, da contratto, è pari a 850 moduli che, a conti fatti, 

potrebbero bastare a coprire il fabbisogno degli sfollati. La spesa dovrebbe essere di 70-80 milioni 

di euro (dipende quanti moduli esattamente saranno ordinati, e se da 40, 60 o 80 mq, si veda il 

servizio). 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-09-05/terremoto-pronto-piano-consip-le-case-provvisorie-4-imprese-l-appalto-80-milioni-194651.php?uuid=AD05FTFB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-09-05/terremoto-pronto-piano-consip-le-case-provvisorie-4-imprese-l-appalto-80-milioni-194651.php?uuid=AD05FTFB


L'operazione, nella pratica, è già molto avanti, come spiega Sergio Zaccarelli, procuratore 

designato dal nuovo consiglio di gestione del Cns come responsabile del progetto: «Il 25 agosto – 

racconta - quando sono arrivate le prime notizie ho scritto alla Protezione civile, mettendo le nostre 

risorse a disposizione con il massimo spirito di servizio. Ci è stato risposto che sarebbe stato preso 

in esame l'accordo quadro e che, al momento opportuno, saremmo stati chiamati». Questa chiamata, 

di fatto, è già arrivata, dal momento che Cns sta partecipando ai tavoli con le Regioni, per discutere 

del progetto. 

«Ci sono stati chiesti dettagli su fotografie, elaborati e rendering ed è stato espresso un grande 

apprezzamento». Al momento, esiste un progetto definitivo molto avanzato, che dovrà essere 

adattato alle caratteristiche delle aree che saranno individuate. Proprio su questo, Zaccarelli si 

augura che le cose procedano rapidamente: «Abbiamo chiesto, se decideranno di coinvolgerci, di 

non aspettare la definizione completa di un ordinativo finale, ma di fare degli ordinativi intermedi 

per consentirci subito di attivare la produzione". Potrebbe, allora, prendere forma un primo ordine, 

da integrare successivamente, ben prima della fine di settembre. Anche perché alcune Regioni 

hanno già individuato le aree. Il Lazio, ad esempio, ha già selezionato il sito dedicato ad Amatrice. 
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09 Set 2016 

Dissesto idrogeologico, maxi-piano in 

affanno: pochi cantieri e fondi 

insufficienti 
Giuseppe Latour 

Grandi avanzamenti sul fronte del monitoraggio e del coordinamento tra livelli istituzionali. Ma 

problemi che restano nella capacità di passare dalla programmazione ai cantieri. Tanto che, ad oggi, 

il maxi piano da 7 miliardi nel periodo 2015-2020, annunciato a più riprese dal Governo, resta 

ancora lettera morta e lo stralcio dedicato alle aree metropolitane, definito a dicembre del 2015, sta 

decollando con qualche incertezza: il grosso dei progetti è ancora in fase di elaborazione. Sono 

questi gli elementi principali del bilancio dell'Unità di missione Italia Sicura che, negli ultimi due 

anni, ha lavorato sul fronte del dissesto idrogeologico. Elementi che diventano un tema di 

riflessione importante alla luce del lavoro che il Governo dovrà fare nel prossimo futuro su Casa 

Italia.  

 

Gli stanziamenti pre-2010 

Il percorso della squadra oggi guidata da Mauro Grassi e istituita a maggio del 2014 è partito dal 

recupero di vecchi stanziamenti precedenti al 2010: in sostanza, è stata individuata una disponibilità 

pari a 2,7 miliardi che, fino a quel momento, non era stata clamorosamente impiegata. Sul 

monitoraggio della spesa, allora, è stato fatto il lavoro più importante. Prima dell'arrivo della 

struttura di Palazzo Chigi la situazione era sfilacciata in modo quasi difficile da credere. A valle 

degli stanziamenti, infatti, lo Stato non aveva contezza della spesa effettiva dei fondi. Non sapeva, 

cioè, nel dettaglio cosa veniva fatto a livello locale con il denaro disponibile. Il controllo, di 

conseguenza, era impossibile. Ora non è più così: Italia Sicura conosce le priorità, gli interventi in 

corso e l'andamento della spesa. Recuperati questi 2,7 miliardi, sono stati aperti cantieri per 1,5 

miliardi.  

 

L'attuazione del piano aree metropolitane 

Nei mesi successivi è stato aggiunto il principale capitolo di nuovo intervento dell'esecutivo sul 

fronte del dissesto: il piano aree metropolitane. Il Governo, con questo programma di investimenti, 

ha messo sul piatto un piano da 1,3 miliardi di euro (di cui 800 milioni ad oggi finanziati) per 

rammendare le zone più a rischio del paese, Genova in testa. Quegli stanziamenti hanno, però, 

avuto una vita piuttosto travagliata. Le fondamenta del piano sono state gettate tra novembre e 

dicembre del 2014 ma è servito un anno per completare il suo iter e sottoscrivere gli accordi di 

programma con le Regioni, a dicembre del 2015. Inoltre, la fase di implementazione del piano è 

andata decisamente a rilento. Stando a un monitoraggio di agosto scorso, se consideriamo i 31 

interventi relativi a Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Toscana e Veneto (le Regioni di peso 



maggiore) solo un'opera è stata completata e quattro gare sono state aggiudicate o sono in corso di 

aggiudicazione. Per il resto, dopo otto mesi dalla firma degli accordi di programma, ci sono ben 26 

cantieri in attesa di un bando, complice il divieto di appalto integrato, introdotto dal nuovo Codice 

appalti. A questo c'è da aggiungere che il piano aree metropolitane è ancora in attesa dello 

stanziamento di 500 milioni, per completare il suo perimetro di 1,3 miliardi. Se l'attività di 

monitoraggio è migliorata, insomma, c'è ancora una certa lentezza quando si tratta di passare dagli 

stanziamenti ai cantieri. 

Il nodo della progettazione 

Un problema sul quale pesa la lunghezza degli iter burocratici necessari ad attivare gli interventi. 

Insieme a un altro fattore: la lentezza di Regioni ed enti locali nel completare le progettazioni. Il 

nodo è stato denunciato dall'Unità di missione sin dal suo esordio. La tendenza delle 

amministrazioni, per anni, è stata quella di chiedere denaro sulla base di semplici progetti 

preliminari o, addirittura, di studi di fattibilità. Questo, però, porta un effetto collaterale quando 

bisogna mettere in pista gli interventi: senza un progetto in fase avanzata, è difficile far partire i 

cantieri in tempi brevi. Nonostante la sensibilizzazione fatta da Palazzo Chigi, il tema rimane, 

perché i soldi per fare i progetti non ci sono: non si tratta di poche risorse, visto che un esecutivo 

può arrivare a costare anche il 10% del totale del lavoro. Per rimediare, in questi giorni sta partendo 

un fondo progettazione nazionale, da 100 milioni di euro, che consentirà alle Regioni di sbloccare 

un po' di gare. 

L'incognita del piano da sette miliardi 

Infine, resta il tema del piano nazionale di messa in sicurezza da sette miliardi (uno all'anno) tra il 

2015 e il 2020 di cui il Governo ha parlato per mesi ma che, poi, è uscito dai radar. A ben vedere, il 

quadro degli stanziamenti sarebbe anche favorevole: ci sono i 2,7 miliardi precedenti al 2010, gli 

800 milioni del piano aree metropolitane e, da poco, ci sono a disposizione anche i soldi dei Patti 

per il Sud, pari a circa 1,5 miliardi. A questi potrebbero aggiungersi i fondi di un prestito Bei, da 

circa 1,8 miliardi: con questa modalità il Governo punta a recuperare denaro per il Nord. Anche se 

ci sono i fondi, però, manca ancora un programma organico di lavori, supportato dai relativi accordi 

con le Regioni. 
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Correttivo Appalti, in arrivo regole più leggere 

per il subappalto 

di Paola Mammarella 09/09/2016  

0 Commenti  

In corso le consultazioni per modificare il Codice: Ance 

propone norme soft sulla qualificazione delle imprese 

09/09/2016  

 

09/09/2016 – Rivedere i limiti al subappalto e il sistema di qualificazione delle imprese per evitare che molte di loro 

restino senza lavoro. Queste, in sintesi, le proposte da far confluire nel correttivo del Codice Appalti (D.lgs. 50/2016) 

avanzate dall’Associazione nazionale costruttori edili (Ance) durante l’audizione in Commissioni congiunte Ambiente 

della Camera e Lavori Pubblici del Senato. 

  

Gli edili hanno segnalato una serie di criticità da affrontate nel correttivo che, lo ricordiamo, è atteso entro il 19 aprile 

2017, a un anno esatto dall'entrata in vigore del Codice Appalti. 

 

Su alcuni temi, come la possibilità di ricorrere sempre al subappalto, a prescindere dalle indicazioni del bando, le 

qualificazioni Soa e il rating di impresa sono state mostrate aperture. Su altre questioni, come i limiti di importo al 

subappalto e le deroghe al divieto di appalto integrato, la volontà del Governo e del Parlamento è chiara: indietro non si 

torna. 

 

In audizione anche Consip, che ha segnalato le difficoltà applicative dal punto di vista delle Amministrazioni. 

   

Subappalto 

Il subappalto potrebbe diventare sempre possibile, cioè essere una libera scelta dell’impresa che vince la gara. Le 

Commissioni hanno mostrato qualche apertura in merito alla richiesta avanzata più volte dagli edili. Secondo l’attuale 

formulazione del Codice, invece, se il bando non lo prevede espressamente, il subappalto non è praticabile. 

  

L’Ance ha proposto anche che il limite del 30% sia riferito alla categoria prevalente e non all’importo complessivo 

dell’appalto, ma anche che si possa subappaltare il 100% delle categorie scorporabili. Questa ipotesi non è stata accolta 

perché non è intenzione del legislatore tornare indietro su questo punto. 

 

Gli edili hanno anche ottenuto qualche possibilità di reintrodurre il “premio di coordinamento”, cioè la possibilità di 

usare per la qualificazione anche una quota dei lavori affidati in subappalto 

   

SOA 

Secondo l’Ance, tenuto conto della grave crisi che ha colpito il settore negli ultimi anni, appare insufficiente calcolare 

solo gli ultimi cinque anni antecedenti la sottoscrizione del contratto con la SOA. Bisognerebbe invece usare l’ultimo 

decennio. Ciò, a maggior ragione, si legge nella memoria depositata, se si considera che il nuovo codice, in materia di 

mailto:mammarella@edilportale.com?subject=Rif.%20articolo%20'Correttivo%20Appalti,%20in%20arrivo%20regole%20più%20leggere%20per%20il%20subappalto'&body=%0A%0A%0A%0A%0A%0A-----------------------------------------------------------------------%0ARif.%20articolo%20su%20Edilportale.com,'Correttivo%20Appalti,%20in%20arrivo%20regole%20più%20leggere%20per%20il%20subappalto'%0Ahttp://www.edilportale.com/news/2016/09/lavori-pubblici/correttivo-appalti-in-arrivo-regole-pi%C3%B9-leggere-per-il-subappalto_53703_11.html
http://www.edilportale.com/news/2016/09/lavori-pubblici/correttivo-appalti-in-arrivo-regole-più-leggere-per-il-subappalto_53703_11.html
http://www.edilportale.com/normativa/decreto-legislativo/2016/50/attuazione-delle-direttive-2014-23-ue-2014-24-ue-e-2014-25-ue-sull-aggiudicazione-dei-contratti-di-concessione-sugli-appalti-pubblici-e-sulle-procedure-d-appalto-degli-enti-erogatori-nei-settori-dell-acqua_16240.html


beni culturali, consente di utilizzare, ai fini della qualificazione, i lavori eseguiti senza alcun limite di tempo. 

  

Il presidente della Commissione Lavori Pubblici del Senato, Altero Matteoli, ha mostrato un’apertura in tal senso 

annunciando ulteriori valutazioni. 

   

Criteri reputazionali delle imprese 

L’Ance ha chiesto di dare peso maggiore ai requisiti qualitativi piuttosto che al fatturato. Pur condividendo 

l’impostazione delle linea guida ANAC sul rating di impresa, gli edili hanno proposto di introdurre altri criteri di 

valutazione e hanno chiesto che l’irregolarità contributiva degli ultimi tre anni non sia l’unico indice dell’affidabilità e 

professionalità dell’impresa, ma che si tengano in conto anche la sua storicità, la struttura aziendale e gli investimenti 

fatti. 

  

L’associazione degli edili ha proposto anche di estendere il rating di legalità alle imprese con un fatturato inferiore ai 2 

milioni di euro. 

   

Criteri di aggiudicazione  

L’Ance ha sottolineato che le nuove norme consentono alle amministrazioni di utilizzare l’esclusione automatica delle 

offerte anomale con metodo antiturbativa solo per lavori fino ad 1 milione di euro. In attesa delle linee guida sulla 

qualificazione delle stazioni appaltanti, è stato proposto di estendere questa possibilità fino all’importo di 2,5 milioni di 

euro. 

Su questi temi non ci sono stati segnali d’apertura a eventuali modifiche.  

  

Appalti integrati 

Nessuna chance di revisione neanche per il divieto di appalto integrato. L’Ance ha segnalato che, in assenza di un 

periodo transitorio, si sta verificando un rallentamento degli appalti per mancanza di progetti esecutivi pronti e che per 

ovviare a questo problema si assiste ad una diffusione di bandi per affidamenti a Contraente Generale anche per opere 

di piccoli importi. Per questo aveva chiesto di continuare ad usare l’appalto integrato per opere i cui progetti risultino 

già varati alla data di entrata in vigore del Codice. Ma il Parlamento non è intenzionato a cambiare rotta. 

   

Commissioni di gara 

Consip, società di consulenza del Ministero dell'Economia e delle Finanze che si occupa degli acquisti di beni e servizi 

delle amministrazioni pubbliche, ha sottolineato che le Stazioni Appaltanti dovranno abituarsi e coordinarsi con le 

commissioni giudicatrici. Le commissioni, lo ricordiamo, devono essere composte da membri esterni alle stazioni 

Appaltanti per le gare sopra la soglia comunitaria, mentre nelle gare sotto soglia i commissari possono essere anche 

interni alla Stazione Appaltante. Almeno nei primi tmpi sarà quindi necessaria una fase di rodaggio. 

 

http://www.edilportale.com/normativa/bozza-non-ancora-in-vigore/2016/autorit%C3%A0-nazionale-anticorruzione-linee-guida-attuative-del-nuovo-codice-degli-appalti-e-delle-concessioni_16296.html
http://www.edilportale.com/normativa/bozza-non-ancora-in-vigore/2016/autorit%C3%A0-nazionale-anticorruzione-linee-guida-attuative-del-nuovo-codice-degli-appalti-e-delle-concessioni_16296.html
http://www.edilportale.com/news/2016/07/lavori-pubblici/codice-appalti-via-libera-alle-linee-guida-sulle-commissioni-giudicatrici_53035_11.html
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